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PROGRAM MA ELETTORALE

PARTITOCOMUNISTA ITALIANO PER LA RINASCITA DI GENZANO

Cariconcittadini,

quando abbiamo ragionato su come articolare le proposte per il nuovo governo della nostra città,
ci siamo subito posti la domanda di come intitolare quella che è una vera e propria lettera-appello
che vogliamo rivolgere al popolo genzanese

"Per la Rinascita di Genzano" è la sintesi migliore, riteniamo, per far capire che il nostro obiettivo
principale è quello di ridare luce ad una città spenta, oramai, da molti anni.

Partendo, innanzitutto, dalla necessità di ricreare quello spirito di Comunità e di "rimettere in
piedi"il nostro Popolo.

Vogliamo dire, innanzitutto, che non ci interessa criticare chi, in questi ultimi anni, ha governato

l risultati sono sotto gli occhi di tutti. Ognuno di noi ha potuto verificare se, e come, quello spirito
di cambiamento, auspicato dalla maggioranza del popolo genzanese, ha dato i frutti sperati ed
immaginati.

Così comeabbiamo potuto verificare cometa durissima fase, non ancora conclusa, determinata dal
COVID-19, con le paure che ha suscitato nella popolazione, con il cosiddetto "distanziamento
sociale" e con la crisi che ha colpito molti settori dell'economia cittadina, abbia messo ancora di
più in ginocchio la nostra comunità.

Il commissariamento del Comune, con l'evidente mancanza di una direzione politica, in questa
fase drammatica ha aggravato tutti quegli elementi di crisi che, soprattutto negli ultimi anni, erano
già emersi con forza.

Oggi ci troviamo di fronte ad una situazione che vede il nostro Comune distante dai problemi e
dagli interessi dei nostri concittadini.

Da troppi anni i corridoi del Palazzo sono poco frequentati, se non proprio deserti

Quello che, storicamente, era visto come il centro della vita della nostra Comunità è diventato,
sempre più, un qualcosa dì distante, di "altro"

Ebbene, il nostro primo obiettivo è quello di aprirlo, nuovamente,a tutta la popolazione; di farla
tornare ad essere parte di esso.

Ricreare quella univocità che ha sempre caratterizzato il rapporto, a Genzano, tra cittadini ed
Istituzioni.
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Dove il Sindaco, la Giunta, il Consiglio Comunale, erano espressione degli obiettivi del nostro
popolo e riuscivano a rappresentarli.

A partire dal Sindaco, chiunque avrà un problema da risolvere o che avrà proposte da fare, non
dovrà chiedere un appuntamento ed attendere a lungo ma potrà recarsi direttamente e
parlare/confrontarsi con i rappresentanti delle Istituzioni.

Quello che vogliamo, e dobbiamo, ricreare è quel sentire comune che ha sempre caratterizzato la
nostra città l

Quindi, un Comune più vivo ed aperto. E "trasparente"

Che sia espressione di quelli che sono gli interessi reali dei cittadini, a partire dalla necessità di
aumentare le tutele sociali nei confronti di quelle famiglie che vivono la crisi con sempre maggiori
difficoltà.

Partendo, quindi, da chi ha perduto il lavoro o vive una vita da precario e da chi vive con un
salario, quando c'è, sempre più da fame. Dal popolo delle partite IVA, dal piccolo commercio ed
artigianato che, anch'essi, stanno pagando un prezzo altissimo, determinato dalla crisi generale ed
ampliato dall'epidemia di Coronavirus.

Il coinvolgimento delle rappresentanze sindacali dei lavoratori e delle categorie (commercio,
artigianato, agricoltura, libere professioni, servizi ecc.) dovrà essere uno dei primissimi atti della
nuova Amministrazione Comunale. Fare il punto della situazione socio economica di Genzano è,
assolutamente, indispensabile per attivare i primi interventi.

E' fin troppo evidente che occorre, innanzitutto, ricreare quello "spirito genzanese" che ha sempre
caratterizzato il nostro popolo che ha saputo affrontare, nel passato, situazioni avverse, anche
drammatiche, e lottato, e lavorato, per migliorare le condizioni di vita della Comunità.

Le lotte dei nostri braccianti per la conquista della giornata lavorativa di 6 ore (i primi in Italia) la
lotta contro il fascismo, la Guerra. Il nostro popolo ha saputo prima combattere e, poi, costruire un
sistema che ha permesso un arricchimento della popolazione, in termini sia economici che sociali.

La storica tenuta sociale ed identitaria del nostro popolo, unite alla grande capacità
amministrativa, erano vanto ed orgoglio della nostra comunità, a prescindere dalla rispettiva
collocazione politica.

Tutti, comunisti, socialisti, democristiani, repubblicani ecc. erano orgogliosi di essere "genzanesi"
E lo erano anche i nuovi cittadini provenienti da altre zone dell'Italia.

Come diceva sempre il compianto Sindaco Gino Cesaroni, "cittadini nati a Genzano e nuovi cittadini
provenienti da altri posti ma tutti, comunque, Genzanesi!". La forza e la ricchezza del nostro
popolo.

RILANCIO DELL'ECONOMIA

Abbiamo messo al primo posto della nostra "lettera aperta" il tema del lavoro. Perché questa è la
prima vera emergenza da affrontare, sia in termini economico sociali che in termini di prospettiva



democratica. Ovviamente, le nostre proposte non sono esaustive ma indicano una direzione di
marcia ed un metodo: coinvolgimento, confronto, analisi, proposte, quindi progetto unitario.

Perché le singole idee, le singole proposte, hanno più forza quando sono inserite all'interno di un
progetto generale, in maniera organica.

Ed hanno più forza se nascono da una generale condivisione del popolo genzanese. Così come era
nella nostra storia.

CONFERENZA GENERALE DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE

Coinvolgimento e valorizzazione delle aziende del nostro territorio

Proponiamo, in tempi rapidi, l'organizzazione di una Conferenza generale delle attività produttive,
con le associazioni sindacali e di categoria che punti alla tenuta ed al rilancio dell'economia della
nostra città.

Ascoltare le organizzazioni dei cittadini, le loro proposte, i problemi che vivono,' sempre più
drammatici, al fine di determinare un vero e proprio progetto di sviluppocittadino.

OSSERVATORIO SULLE A'noVITA' PRODUTTIVE

Proponiamo la creazione dell'Osservatorio sulle Attività Produttive quale strumento
indispensabile per un costante monitoraggio della situazione economico-lavorativa nel nostro
territorio; formato dalle organizzazioni di categoria, sindacali e dall'Amministrazione Comunale
Tale osservatorio deve essere dotato di una propria autonomia, di una propria strumentazione e
deve essere dicostante supporto all'Amministrazione Comunale, con dati e proposte, con la
conoscenza sui flussi lavorativi, sulle attività economiche, sul commercio e la ristorazione,
sull'artigianato, sull'agricoltura ecc.

Da troppi anni, oramai, ognuno cerca di andare avanti da solo per la propria strada. Chi ha più
risorse, sia economiche che di idee, ha cercato, e cerca, di trovare una soluzione per le proprie
prospettive di vita. Cìualcuno riesce, ancora, a reggere

Nel mondo dell'imprenditoria, dell'artigianato, del piccolo commercio, così come nelle libere
professioni, gli ultimi lO/15 anni sono stati anni di pesante arretramento.

Nel mondo del lavoro dipendente, con il feroce attacco al potere salariale, così come ai diritti, la
situazione si è fatta sempre più soffocante. l giovani lavoratori, quando riescono a trovare un
lavoro, vivono una vita da precari, sottopagati e senza prospettive

Sono scarse, oramai, le situazioni di sicurezza economica

Certo, sappiamo bene che il Comune non può risolvere tutti questi problemi che hanno, spesso,
una natura di carattere nazionale ed internazionale, con crisi e scelte che spesso superano lo
stesso livello nazionale



Non stiamo qui a raccontare favole che prospettano, con il solo intervento delle Istituzioni
comunali, la soluzione di tutti i problemi. Noi siamo persone serie e ci rivolgiamo a persone serie.

Il Comune può, e deve, fare la propria parte, indicando una visione unitaria, un vero e proprio
Progetto per la Rinascita di Genzano.

Certo, non riteniamo possibile che tutto venga condiviso da tutti ma il continuo confronto, la
continua verifica delle cose fatte e delle cose da fare, possono dare il vero significato alla
"partecipazione democratica"

Quando parliamo di rilancio del lavoro e dell'occupazione parliamo, ad esempio della
riqualificazione urbana, della manutenzione delle strade, delle piazze, dei marciapiedi.

MANUTENZIONE

Quella che dovrebbe essere una cosa ordinaria e, in parte, marginale, è, negli anni, diventata una
vera e prorpia emergenza. "Tappare le buche", fare piccoli interventi di messa in sicurezza dei
marciapiedi, il semplice sfalcio dell'erba ecc.., per i quali non occorrerebbero grandi investimenti,
da troppo tempo, sembra diventataun evento straordinario.

E' evidente che c'è un problema di organizzazione e di buona volontà. E' indispensabile una
totale riorganizzazione del servizio, con il coinvolgimento del personale della struttura
comunale e con una più stringente ripartizione degli incarichi, con verifiche periodiche.

Riteniamo che sia, assolutamente, indispensabile, monitorare il territorio, senza dover attendere
le segnalazioni da parte dei cittadini.

Indispensabile una verifica della condizione delle stutture comunali e delle scuole, al fine di
predisporre un intervento di messa in sicurezza, superando la precedente fase delle
"transenne" che hanno riempito, per troppo tempo, le strade ed i marciapiedi della città.

Verifica delle situazioni di criticità nei percorsi pedonali, a tutela dei soggetti più deboli

Riprendere la "sana abitudine" di ripristinare le stisce pedonalil (assurdo doverlo specificare in
un programma elettorale ma la situazione è diventata pericolosal).

Progetto per il Cimitero che preveda la possibilità di un ampliamento ed un maggior decoro con
pulizia periodica e manutenzione. Riapertura al pubblico tutti i giorni!

Riqualificazione delle Olmate, dell'Anfiteatro e dei giardini pubblici, da quelli centrali a quelli
periferici.

E parliamo della verifica dello stato della Variante Generale al Piano Regolatore, delle norme
attuative, della tutela ambientale

E' indispensabile attivare un percorso per la modifica della normativa attuativa dei comparti
delle zone di recupero B7,8,9,10 (via E. Romagna, via Cadore-.)svincolando quelle zone
attraverso un piano particolareggiato. E' evidente l'attuale impossibilità di dare seguito agli
obiettivi della Variante che presupponevano un intervento di recupero unitario. Verificare,
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allora, la possibilità di una iniziativa pubblica attraverso un Piano dì recupero o permettere
interventi di edilizia diretta da parte dei singoli proprietari, al fine della riqualificazione,
almeno in parte, degli edifici esistenti.

Obiettivo prioritario rimane il raggiungimento della riqualificazione urbana, anche se con altri
strumenti.

Riqualificazione/sostituzione dell'esistente, quando si è in presenza di alti consumi energetici
o scarsa affidabilità antisismica

Aggiornamento del Regolamento Edilizio

Studio della situazione abitativa nel territorio, al fine di una verifica attenta delle reali
esigenze abitative della nostra popolazione.

Completamente delle aree già previste dalla Variante al P.R.G., ed approvate;

Riqualificazione e restauro del patrimonio urbano del centro storico

Così come parliamo della necessità di dotare l'Amministrazione Comunale di un Piano abitativo,
partendo dalla verifica della realtà abitativa attuale e dalle reali esigenze dei cittadini, in modo
particolare delle giovani coppie e delle famiglie con maggiori difficoltà.

L'intervento su questi temi potrà portare anche al miglioramento della situazione
occupazionale, soprattutto se saremo in grado di coinvolgere, innanzitutto, le aziende del nostro
territorio.

Puntiamo, quindi a reperire risorse, finanziamenti di natura regionale ed europea, anche in
collaborazione con altri Comuni del territorio, per realizzare i nuovi interventi.

Questo è un tema ricco di enormi potenzialità. Si possono avviare una serie di convenzioni con
aziende private specializzate, attivando finanziamenti sia dell'Unione Europea, sia regionali per la
manutenzione straordinaria dell'arredo urbano e, più in generale, dell'edificato esistente. A questo
proposito, in tali convenzioni può essere prevista la clausola che una parte importante di
manodopera deve essere assunta nel nostro Comune, almeno per il periodo dei lavori.

La stessa Amministrazione Comunale sarà chiamata ad avviare una serie di corsi professionali con
la collaborazione dell'Università, dell'ENEA di Frascati e delle competenze del tessuto scientifico-
tecnologico e produttivo presenti nella nostra zona.

Un primissimo intervento da prospettare è il completo recupero del Parco Sforza Cesarini con la
messa in sicurezza e l'apertura organizzata a favore della popolazione genzanese e dei turisti.



Sull'utilizzo del Parco e del Palazzo Sforza Cesarini proponiamo un reale coinvolgimento dei cittadini
per un vero e proprio "Progetto Partecipato". Una campagna di idee e proposte che faccia partecipare
tutti alla maturazione di una decisione per le prospettive di un'area che rappresenta la storia del nostro
Comune e che può diventare il volano del rilancio di un turismo non più occasionale e, allo stesso
tempo, un vero e proprio polmone verde vivibile, all'interno della nostra città.

Creazione di percorsi ambientali naturalistici e storico-archeologici

Messa in sicurezza di via del Perino e delle pendici del lago di Nemi

Riqualificazione dell'area comunale di Piazzale Cina (Capannoni) con lo straordinario affaccio sul Lago,
al fine di creare una nuova area verde con la stupenda vista sul lago di Nemi.

Creazione di un percorso pedonale circumlacuale collegato ad un percorso nel Borgo Antico

Rivitalizzazione del Centro Storico

Completamento dei lavori di ristrutturazione della Chiesa dell'Annunziata, anche in funzione dei cortei
funebri.

Proponiamo un vero e proprio Piano per la riqualificazione ed il rilancio del Centro Storico e del Borgo
Anticoche, attraverso la rivisitazione della normativa urbanistica vigente, con la sostituzione delle
insegne, la riduzione delle antenne, l'eliminazione dei cavi "volanti", l'installazione dì un idoneo sistema
di illuminazione, il completamento della pulizia delle facciate e con un Piano parcheggi che tenga conto,
innanzitutto, dei cittadini residenti, unitamente ad una attenta verifica della sicurezza, tornerà ad essere
un luogo bello da vivere, bello da visitare e bello da conoscere anche da chi vive nelle altre zone dì
Genzano.

Proponiamo di "FARE RETE" CON GLI ALTRI COMUNI: Parco e Palazzo Chigi, Colle Pardo, Parco e
Palazzo Sforza Cesarini, Lago di Nemi possono essere, insieme, il volano per un flusso turistico di cui
Genzano possa beneficiare, senza chiusure campanilistiche e con una capacità di porsi come obiettivo
di visitaidi conoscenza, di frequentazione

Così come proponiamo la "messa in rete" di vecchi e nuovi parcheggi, capaci di risolvere il problema
dell'affollamento delle nostre strade nelle zone: via Dalla Chiesa, Parco Togliatti, Piazzale Cesarini,
Palazzetto dello Sport, predisponendo un servizio di bus elettrici che colleghino il centro città alla
periferia; ciò permetterebbe un migliore ed organizzato flusso di residenti e di turisti.

Vogliamo una città a dimensione dei più deboli. Quando parliamo di manutenzione stradale e di
percorsi, quando parliamo di Centro Storico, parliamo anche di possibilità per diversamente abili, per
anziani, per i bambini di poter accedere e di non sentirsi emarginati o impossibilitati a fare ciò che agli
altri è, comunque, consentito.

Mettere, quindi, in sicurezza e definire percorsi nel territorio dove ci si senta sicuri di poter accedere
con tranquillità.



ECONOMIA VERDE

Attenta gestione delle risorse ambientali, monitoraggio costante dell'inquinamento
elettromagnetico, dell'aria, dell'acqua; una più corretta gestione del verde, sia urbano che
extraurbano(parchi, giardini, le stesse aree del lago di Nemi).

Sul tema della difesa e valorizzazione dell'ambiente proponiamo uno stretto rapporto con l'ENEA
di Frascati, al fine dell'utilizzo delle idee e delle risorse già presenti nel mondo della ricerca per un
deciso cambiamento di rotta. l mutamenti climatici, drammaticamente all'ordine del giorno anche a
livello internazionale, non possono non interessarci anche a Genzano. Ognuno deve fare la propria
parte

Affrontare, con decisione, il problema dell'acqua. La gestione da parte di ACEA è da rivederel

Ci riferiamo, sicuramente, alla problematica gestione degli interventi di manutenzione e .di
riparazione, sicuramente pessirùa sia per i tempi di intervento che per i metodi ma soprattutto per il
fatto che la logica aziendale di profitto non è minimamente rispettosa dei dettami costituzionali àé
dei risultati del Referendum sull'acqua di diversi anni fa.

L'acqua è un bene pubblicol L'unico vero proprietario è il popolo genzanese!

Obiettivo è rivedere il rapporto con ACEA coinvolgendo anche gli altri Comuni del nostro Territorio,
al fine di erogare un servizio più efficiente e di qualità.

Così come dovremo affrontare, con decisione e competenza, la Raccolta Differenziata dei Rifiuti

E' incredibile come, dopo i brillanti risultati dei primi anni della raccolta differenziata, con risultati
notevoli già dal primo anno, il servizio viva uno stato di semi abbandono, senza un minimo controllo
da parte della struttura comunale ed una totale assenza del ruolo dell'Istituzione Pubblica. Siamo in
uno stato di proroga continua dell'appalto e la precedente Giunta non è stata in grado nemmeno di
iniziare ad articolare un nuovo capitolato di appalto. Allo stesso tempo, è ora di rivedere alcune delle
forme e luoghi della raccolta. Ad esempio, soprattutto nell'area del Centro Storico ma non solo,
riteniamo si debba pianificare l'installazione di colonnine a scomparsa che mantengano pulita e bella
l'area di conferimento dei rifiuti.

Ferma restando la nostra totale contrarietà alle direttive europee che tendono ad impedire una
gestione diretta da parte dei Comuni, riteniamo che si debba iniziare a lavorare per un accordo con
i Comuni del nostro territorio per una diversa gestione del servizio stesso.

E' indispensabile attivare una Commissione consiliare di controllo sulla qualità de servizi in appalto
ed è, allo stesso tempo, indispensabile che sia attivato un ufficio che controlli questi servizi. Un
controllo costante, efficiente, puntuale

Uno dei nostri obiettivi più rilevanti è il massimo coinvolgimento dei nostri concittadini alla
formazione delle decisioni dell'Amministrazione Comunale



PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA

Per ricostruire un rapporto diretto tra gli amministratori della nostra città ed i cittadini stessi
riteniamo, oramai, non più rinviabile l'aggiornamento dello Statuto Comunale e del
Regolamento del Consiglio Comunale

Deve essere rafforzato il ruolo del Consiglio Comunale, in quanto espressione diretta della
volontà popolare. Per questo andrebbero ridotti i tempi di convocazione del Consiglio stesso,
qualora lo richieda un quinto dei Consiglieri(IO giorni).

Vanno ripensati e potenziati gli strumenti di partecipazione popolare. L'Ufficio del Consiglio
Comunale deve essere in grado di accogliere le interrogazioni presentate dai singoli cittadini,
associazioni, gruppi informali.

Le Commissioni consiliari devono convocare autonomamente nelle proprie adunanze, le realtà
della cittadinanza attiva.

Il bilancio comunale deve tornare ad essere un momento di partecipazione diretta della
popolazione genzanese. Nelle fasi di definizione degli obiettivi del bilancio previsionale annuale,
sarà necessario individuare assemblee popolari di zona(non oltre a 5) dove discutere e decidere
cosa realizzare

La richiesta di referendum va abbassata al 5% degli iscritti nelle liste elettorali del Comune, al
fine di permettere una crescita di responsabilità collettiva su temi di rilevante importanza per la
vita di Genzano.

Forma di consultazione popolare può essere l'attivazione di un bando pubblico di idee, apero a
tutti, perl'utilizzazione delle strutture comunali o ad uso comunale, quali il palazzo della ex
Locatelli, il palazzo della ex pretura, la stessa "Villa Lusi" per la quale, da tempo, si è creato una
sorta di movimento finalizzato all'uso comunale del bene tolto al "malaffare"



SERVIZI SOCIALI

L' Italia da anni è attanagliata da una crisi economica che ha prodotto un aumento della povertà e
fatto crescere il numero delle famiglie in difficoltà.

Per questo proponiamo che vengano messi a bilancio maggiori fondi per aiutare i cittadini
bisognosi e per fare ciò è necessario un potenziamento in termini anche di personale dell'Area dei
Servizi Sociali, dedita anche a forme di studio e di ricerca per sviluppare progetti finanziati dalle
Regione e dalla Comunità Europea per creare nuove forme di ausilio.

Ripristinare con i fondi comunali le forme di sostegno conosciute in passato come Borse Lavoro,
che hanno un obiettivo economico ma anche la possibilità di reinserimento nel mondo del
lavoro per persone con difficoltà psichico fisica e sociale.

Riportare in auge l'assistenza domiciliare potenziandola notevolmente rispetto al passato

Nella tradizione della nostra città è stato considerato sempre un fiore all'occhiello il Servizio degli
Asili Nido. Negli ultimi decenni, gestiti da una forma pubblica e di appalto. Andrebbero riviste
necessariamente sia le strutture di dove sono ubicati, sia la gestione.

La nostra proposta è indirizzata verso la creazione di un unico Asilo Nido che porti anche ad un
ampliamento dei posti attuali. Questo sarebbe possibile trovando un nuovo edificio che possa
rispondere a tutte le esigenza di modernità e di sicurezza.

Rivedere il costo delle rette in modo che possa essere proporzionale al reddito delle famiglie

Ripensare anche la gestione del personale che deve tornare ad essere totalmente a gestione
comunale e non più appaltata.

E' necessario rendere Genzano una città fruibile e senza barriere architettoniche con creazione di

rampe in prossimità di negozi, uffici ecc.

Grande aiuto, da sempre, hanno dato ai servizi sociali le nostre Associazioni, che meritano
un' attenzione particolare e che devono essere maggiormente coinvolte e con le quali
l'Amministrazione deve collaborare anche per poter creare insieme dei progetti e trovare dei
finanziamenti.

Le nostre tre farmacie che ad oggi si mantengono con grande difficoltà andrebbero ripensate in
ottica moderna. Pur mantenendo lo spirito sociale per cui sono nate, devono essere dotate di
tutte le necessarie tecnologie con una modernizzazione di vendita e tempestiva consegna dei
farmaci. All'interno potrebbero essere dotate di uno sportello per la prenotazione delle visite
mediche, strumentali, domande di invalidità.



SALUTE

Trasformare definitivamente l'Ospedale E. De . Santis di Genzano in una RSA pubblica questo
permetterebbe all'utenza anziana fragile di essere ricoverata in un luogo idoneo e vicino alla propria
famiglia, con benefici anche di carattere psicologico, e agevolando gli stessi familiari.

All'interno dello stesso Ospedale potrebbe essere creata una CASA DELLA SALUTEcon la presenza di
un Medico di medicina Generale ed Un Pediatra anche nei giorni festivi e la notte, questo
eliminerebbe il collasso dei Pronti Soccorsi, per quanto riguarda i codici bianchi e verdi. Inoltre,
dovrebbe essere assicurata la presenza di medici di medicina generale, degli ambulatori
polispecialistici aperti anche nei giorni festivi(Ambufest).

Attivazione di una Unità Operativa di Degenza Infermieristica dedicata ai pazienti che non hanno i
requisiti per essere ricoverati e, quindi, non versano in condizione di "acuzie" ma che non possono,
per motivi di sicurezza, essere dimessi al domicilio.

E' necessario che Genzano torni ad essere protagonista nella Conferenza dei Sindaci, per quanto
riguarda le necessità di salute dei nostri cittadini. indispensabile l'attivazione di un servizio navetta
per l'Ospedale dei Castelli.

Completare l'organizzazione del N.O.C. con aumento posti letto, personale e specializzazioni, così
come previsto dall'accordo originario.

VIABILITA' E PIANO PARCHEGGI

La definizione di un nuovo Piano della viabilità e dei parcheggi dovrà essere finalizzato alla qualità
della vita dei nostri cittadini, partendo dalla riduzione dei tempi di percorrenza e di attesa, con
conseguente riduzione dell'inquinamento, rilevante soprattutto nelle zone centrali. Rilanciare il
SERVIZIO PUBBLICO DEI PARCHEGGI A PAGAMENTO con un intervento autofinanziato. Il totale stato
di abbandono degli ultimi anni ha determinato, oltre ad una situazione caotica, una pesante riduzione
delle entrate comunalLUna più razionale gestione del servizio potrà determinare un aumento delle
assunzioni di personale addetto ed un maggior scambio di soste, soprattutto nelle aree più
commerciali. Partendo sempre, comunque, dalle esigenze dei residenti delle aree interessate

La riorganizzazione del sistema interno di trasporti pubblici, con il collegamento delle aree più
periferiche, dovrà essere elemento di sviluppo(Montecagnoletto, Landi ecc.).

Anche in questo, sarà indispensabile una lavoro intenso insieme agli altri Comuni del nostro territorio.
La necessità di un collegamento ferroviario, diretto, con Roma deve portare ad una riorganizzazione
delle linee attualmente esistenti. Una Metropolitana di superficie con la Capitale

potrebbe risolvere parte importante del traffico per i numerosi pendolari e potrebbe essere il mezzo per
far arrivare nella nostra Città numerosi visitatori.

Messa in sicurezza della stazione San Gennaro con un sistema di videosorveglianza efficiente che dovrà
essere posizionato anche in altre zone della nostra città.



LANDI

La Frazione Landi, negli anni, ha acquisito una consistenza abitativa e di popolazione importante
Numerosi sono i cittadini che vi abitano e che vorrebbero vivere quel territorio in maniera più intensa e
partecipata. Nell'area di Piazzale Lotte Contadine vi è un embrione di paese, con la chiesa, un centro
servizi, una scuola. Vi è, da tempo, una vita autonoma che si riunisce e si riconosce in alcune feste
ricorrenti, anche alcune di esse devono essere recuperate e rivalutate. Negli anni molti interventi sono
stati effettuati ma molto ancora deve essere fatto.

Obiettivo principale è di rendere più vivibile tutta la zona attraverso

definizione di un borgo attraverso la realizzazione di attrezzature ricreative e sportive, nell'area
limitrofa a Piazza Lotte Contadine;

modificare il regolamento comunale per permettere ai residenti di eleggere direttamente i propri
rappresentanti nel Comitato di Frazione;

rilancio del plesso della scuola;

Intensificare gli interventi di manutenzione stradale e di realizzazione di marciapiedi e di impianti
luminosi nei tratti di maggior pericolo;

nuovo progetto di rifacimento della Piazza;

realizzazione di una nuova area giochi per i più piccoli;

realizzazione di un centro di aggregazione polivalente;

presenza periodica dei rappresentanti delle Istituzioni locali e del Sindaco



SCUOLA ED ISTRUZIONE

Il concetto fondamentale deve essere questo: la scuola va vista come un investimento e non come una
spesa. La differenza è fondamentale perché,almeno in teoria, garantirebbe finanziamenti economici più
consistenti. Lescuole hanno bisogno, soprattutto dopo il Covid, di interventi strutturali e manutentivi. Le
nuove disposizioni in materia del numero degli alunni,determinerà la necessità di maggiori spazi, di più e
diversi banchi, sedie,lavagne. Quindi un forte impegno per il materiale scolastico, compreso quello di
facile consumo, per la messa in sicurezza dei vari edifici, per la sistemazione degli spazi interni. Un
discorso a parte merita la questionedegli spazi esterni.

Vanno sistemati con una manutenzione che deve essere periodica

Altro problema impellente: i tempi di intervento quando avviene un fatto.Quando arriva una
segnalazione bisognerà essere in grado di intervenire celermente, non si può stare tanto tempo con le
serrande abbassate perché si sono rotte

Bisognerà affrontare il problema della mensa scolastica e delle persone che vi lavorano. Sarà da
rivedere tutta l'organizzazione salvando i posti di lavoro.Il Comune garantisce un servizio molto
importante: quello dell'assistenza agli alunni che ne hanno necessità, e che collaborano con gli
insegnanti diSostegno. E'un settore che va potenziato e sviluppato.

Partire, sempre dal carattere obbligatorio e gratuito della scuola, almeno per quella inferiore

(Art. 34 della Costituzione)

AMICI DEGLlaNIMALI

Parte rilevante dell'impegno dell'Amministrazione Comunale, in interazione con i singoli cittadini e con
le organizzazioni animaliste, è la lotta al randagismo, per garantire la sicurezza dei cittadini e la
possibilità di dare una prospettiva di vita decorosa ai cani che verrebbero accolti in centri specializzati e
controllati, creando situazioni di adozione da parte di famiglie i nteressate

Aumento degli spazi attrezzati per lo sguinzagliamento in cui lasciare liberi i propri cani



SPORT VALORIZZAZIONE DELL'ASSOCIAZIONISMO DI BASE

Lo sport va inteso come momento di educazione, aggregazioone, inclusione e promozione di sani stili di
vita. La valorizzazione dello sport di cittadinanza ovvero l'attività motoria lludica, ricreatìca e sportiva) è
finalizzata a garantire il diritto di gioco e movimento a cittadini di tutte le età, senza differenze di genere
e di diverse abilità. La messa in sicurezza e ristrutturazione degli impianti sportivi, insieme
all'individuazione di nuovi spazi attrezzati per lo sport all'aperto, dovrà essere al centro dell'attività
della futura Amministrazione Comunale.

Allo stesso tempo, ci dovrà essere un nuovo ruolo anche per gli sport con appuntamenti agonistici di
alto profilo.

Negli ultimi tempi c'è stato un calo di attenzione da parte dell'istituzione comunale (vedi la soc. calcio
Cynthia).

Grazie alla preziosa collaborazione dell'associazionismo sportivo, Genzano è uno dei Comuni dove lo
sport ha una vera e propria partecipazione di masia; grazie anche al numero elevato di strutture
comunali messe a disposizione

Obiettivo è la realizzazione di nuove strutture sportive "leggere" all'aperto e l'individuazione di eventi
con valenza anche regionale e nazionale, per avvicinare, sempre più persone alla pratica sportiva e
per far conoscere Genzano e per intensificare il flusso turistico, a beneficio, così, anche dell'economia
cittadina.

RILANCIO DEGLI UFFICIE DEI SERVIZI COMUNALI

E' fin troppo evidente che siamo di fronte a difficoltà di dirigere gestire la struttura comunale

Gli Uffici ed i Servizi comunali sono lo strumento attraverso il quale il Comune restituisce ai cittadini,
parte di quanto questi hanno versato di tasse. Si tratta, classicamente, del cosiddetto "salario
indiretto". E' una ricchezza collettiva, posta a vantaggio di tutti, soprattutto di chi è più in difficoltà
economiche o sociali. E' per questo che tutti devono fare la propria parte. Gli amministratori e i
lavoratori dipendenti.

Chi lavora in quelle strutture, lavora per il proprio popolo; che lo paga, indirettamente, pagando le
tasse e i tributi comunali.E', quindi, assolutamente indispensabile rimotivare il personale dipendente
del Comune, sia che si tratti di lavoratori dipendenti dell'Ente, sia che si tratti di lavoratori dipendenti
delle Ditte che gestiscono servizi comunali.Allo stesso tempo, occorre riqualificare tutto il personale e
predisporre un nuovo Piano delle assunzioni, in quanto, un po' in tutti i servizi, siamo inpresenza di
una grave carenza diorganico.

Ma per fare ciò occorre verificare il vero stato del Bilancio Comunale, verificarne le disponibilità
economiche; se siamo in presenza di un Bilancio "sano", siamo in grado di assumere personale,
altrimenti... .



Nostro obiettivo è di riportare tutti i servizi a gestione diretta da parte dell'Ente comunale

Perché, in questo modo, si risponde appieno ai dettami della Costituzione della nostra Repubblica

Sappiamo, quindi, che dovremo fare i conti con la realtà e cercheremo di fare le scelte più idoenee e
realistiche

Di queste cose parleremo in questa campagna elettorale, con tutti i cittadini che vorranno confrontarsi
con noi.

Siamo pronti, come sempre, a confrontarci con tutti e, come sempre, siamo pronti a recepire le
proposte che ci verranno fatte l ed anche le critiche), sicuri che lo stiamo facendo per il bene della
nostra città e della nostra Comunità.

Ci presentiamo, a queste elezioni per il rinnovo del Sindaco e del Consiglio Comunale, con tanti
candidati che, per la prima volta, partecipano alla vita politica cittadina.

E' un segno di rinnovamento e di speranza per la nostra popolazione. Allo stesso tempo, però, abbiamo
ritenuto indispensabile presentare, anche, candidati con grande esperienza politica ed amministrativa,
in quanto la nostra città ha già pagato un prezzo troppo alto per l'inesperienza ed il "pressappochismo"
degli ultimi anni.

Riteniamo che, viste le grandissime difficoltà cui andrà incontro chiunque andrà a governare la città,
sarà indispensabile, non solo la carica ideale e morale, sicuramente necessaria, ma anche l'esperienza e
la capacità acquisita negli anni.

E' per questo che facciamo appello ai nostri concittadini, agli elettori, affinchè facciano una scelta
ponderata che potrà portare, in tempi rapidi, alla RINASCITA DI GENZANO1

Per concludere questa nostra proposta di programma elettorale, riteniamo che sia indispensabile unire
laquestioni locali a quella che è la dificilissima situazione generale, in quanto non è possibile estraniarsi
dal contesto nazionale

Capire le questioni nazionali per capire quelle locali

Per affrontare, e risolvere, i problemi di tutti i giorni del nostro Comune, dobbiamo capire che
dobbiamo far parte di un movimento di idee e di proposte che punta a cambiare l'ordine delle cose
esistenti !

Le continue controriforme istituzionali nazionali, i pesanti tagli ai bilanci comunali, la devastante crisi
esplosa a livello mondiale dagli anni 2007-2008, hanno, sempre più, messo in di#icoltà soprattutto
quelle amministrazioni comunali che, come quella di Genzano che da subito dopo la Seconda Guerra
mondiale, aveva investito nei servizi comunali come volano per la ripresa sociale ed economica e per il
miglioramento delle condizioni di vita dei lavoratori e della parte più debole della popolazione.

Il devastante attacco del capitalismo nei confronti dei lavoratori prima, e del ceto medio poi, ha
impoverito il nostro Paese. A questo si è aggiunta una Unione Europea che, in questa fase
determinata dal Coronavirus, ha mostrato, ancor più, la sua faccia feroce. Negli ultimi anni l'aveva



fatta contro la Grecia ed oggi contro di noi; dopo aver imposto tagli devastanti allo stato sociale
italiano, in modo particolare al sistema sanitario nazionale, in cambio di ben poco, ci vuole imporre un
sistema di controllo che impedirebbe all'Italia di risollevarsi.

E' sotto gli occhi di tutti il fatto che, di fronte ad una epidemia pericolosissima, il nostro sistema
sanitario si è rivelato inadeguato. Decenni di saccheggi portati avanti da una classe politica corrotta
ed asservita agli interessi dei gruppi privati, hanno reso evidente il fatto che è, assolutamente,
indispensabile un vero e proprio cambio di rotta.

Vale per il sistema sanitario e vale anche per glì Enti Locali, a partire dai Comuni.

Anche dai Comuni deve partire una proposta di cambiamento e di miglioramento della vita
economica, sociale. culturale. Per la Rinascita dell'Italia.


